


Ottobre 2018:
il Sinodo dei Giovani

• Sinodo: riunione dei 
Vescovi di tutto il mondo

• Partecipanti: circa 300, 
eletti dalle Conferenze 
episcopali + nominati dal 
Papa (+ uditori/esperti)

• Tema: “I giovani, la fede e 
il discernimento 
vocazionale” 

• Dopo il Sinodo: Esortazione 
apostolica “Christus Vivit”



Il Sinodo è un PROCESSO

• Gennaio 2017: Documento preparatorio
• Gennaio – settembre 2017: discussione nelle diocesi e 

risposte ai questionari
• Maggio 2017: sito per consultare tutti i giovani

(youth.synod2018.va)
• Inizio 2018: Instrumentum laboris
• Marzo 2018: Riunione pre-Sinodale del giovani
• Ottobre 2018: Assemblea del Sinodo
• Mesi successivi: Esortazione post-sinodale e attuazione



Il Sinodo…di tutti i giovani





RICONOSCERE – INTERPRETARE – SCEGLIERE

L’IMMAGINE: I DISCEPOLI DI EMMAUS



Una Chiesa giovane…

…piena di differenze



Una Chiesa 
giovane…

…che sa ascoltare



Il Sinodo: una Chiesa giovane



Una Chiesa giovane…

…con generazioni
che dialogano



Una Chiesa giovane…

…che sa fare
dei passi “in avanti”



ALCUNE STRADE PER CAMMINARE… /1

• Invitiamo le Conferenze Episcopali e le Chiese particolari a
proseguire il percorso sinodale, impegnandosi in processi di
discernimento comunitari che includano anche coloro che non
sono vescovi nelle deliberazioni, come ha fatto questo Sinodo. Lo
stile di questi percorsi ecclesiali dovrebbe comprendere l’ascolto
fraterno e il dialogo intergenerazionale, con lo scopo di elaborare
orientamenti pastorali particolarmente attenti ai giovani
emarginati e a quelli che hanno pochi o nessun contatto con le
comunità ecclesiali. (120)

• Il Sinodo chiede di rendere effettiva e ordinaria la partecipazione
attiva dei giovani nei luoghi di corresponsabilità delle Chiese
particolari, come pure negli organismi delle Conferenze Episcopali e
della Chiesa universale. (123)



ALCUNE STRADE PER CAMMINARE… /2

• I giovani possono contribuire a rinnovare lo stile delle comunità
parrocchiali e a costruire una comunità fraterna e prossima ai poveri.
I poveri, i giovani scartati, quelli più sofferenti, possono diventare il
principio di rinnovamento della comunità. Spesso i giovani sono
sensibili alla dimensione del servizio. Molti sono impegnati
attivamente nel volontariato e trovano nel servizio la via per
incontrare il Signore. (137)

• Formare la coscienza è il cammino di tutta la vita. Per raggiungere
la dimensione più̀ profonda della coscienza, secondo la visione
cristiana, è importante una cura per l’interiorità che comprende
anzitutto tempi di silenzio, di contemplazione orante e di ascolto
della Parola, il sostegno della pratica sacramentale e
dell’insegnamento della Chiesa. Inoltre occorre una pratica abituale
del bene, verificata nell’esame della coscienza. (108)



«È stato chiaro fin dall’inizio del percorso sinodale 
che i giovani sono parte integrante della Chiesa. 
Lo è quindi anche la loro santità, che in questi ultimi decenni 
ha prodotto una multiforme fioritura in tutte le parti del mondo… 

…Attraverso la santità dei giovani la Chiesa può rinnovare il suo 
ardore spirituale e il suo vigore apostolico. Il balsamo della santità 
generata dalla vita buona di tanti giovani può curare le ferite della 
Chiesa e del mondo, riportandoci a quella pienezza dell’amore a cui da 
sempre siamo stati chiamati: i giovani santi ci spingono a ritornare al 
nostro primo amore (cfr. Ap 2,4)». 

(Documento finale del Sinodo, numero 167 – conclusione)

UNA CHIESA GIOVANE…SANTA E INNAMORATA


